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La nuova

L’ottobre marinaro di Trieste,  
il mese della Barcolana e 

delle regate nel Golfo, è iniziato 
con la mostra “Vele dell’Adriati-
co”, che è stata inaugurata vener-
dì 4 ottobre 2013, nella sala “Don 
Francesco Bonifacio” dell’ Asso-
ciazione delle Comunità Istriane, 
in collaborazione con l’Associa-
zione Marinara “Aldebaran”, che 
ha messo a disposizione i model-
li di imbarcazioni e ne ha curato 
l’allestimento.

È stato Aldo Petrina, di antica 
famiglia lussingrandese, appassio-
nato di barche e socio di ambedue 
i sodalizi, a segnalare la possibili-
tà di collaborare, idea subito col-
ta al volo con grande entusiasmo 
da Manuele Braico, neo presi-
dente dell’Associazione delle Co-
munità Istriane e da Dario Tede-
schi, presidente di “Aldebaran”.

 
L’occasione è ovviamente la 

Barcolana, ma il mare  e le ve-
le fanno parte del nostro DNA ed 
è per questo che il tema riveste 
grande interesse sia per il pubbli-
co di appassionati e di regatanti, 
sia semplicemente per chi vuol 
saperne di più. 

Nella sala di via Belpoggio ora 
“navigano” le barche del Golfo 
di Trieste e della costa istriana e 
quarnerina, le venete, le dalmate, 
le marchigiane  e le pugliesi. So-
no generalmente imbarcazioni da 
lavoro ma talvolta assumono for-
me particolarmente idrodinami-
che, come le passere lussignane,  
tanto da diventare barche da regata.

Sono tutti modelli in perfetta 
scala omogenea 1:50 per un corret-
to raffronto con le dimensioni re-
ali, interamente costruite a  mano. 

Ci sono poi le vere barche da re-
gata, quelle della Coppa America 
come la storica “Azzurra” e, per ri-
cordare la nostra storia recente, le 
navi “Pola” e “Toscana”.

Il “Pola”, costruito nel Cantie-
re San Marco nel 1941, è la picco-
la nave (451 t stazza lorda, 63 m 
di lunghezza) che ha trasportato a 
Trieste il maggior numero di esu-
li dall’Istria a seguito del tratta-
to di pace di Parigi del 10 febbra-
io 1947.

Il piroscafo da carico e passeg-
geri “Toscana”, costruito a Brema 
nel 1923, (9942 t e 140 m) ha effet-
tuato solo undici viaggi da Pola per 
Venezia o Ancona, ma è quello più 
noto tra gli esuli.

Questi due modelli sono in sca-
la 1:200.

Dulcis in fundo non poteva 
mancare una nave assai famosa, 
a propulsione mista vela-vapore, 
la fregata “Novara” della Marina 
Austro-Ungarica (scala 1:100), in 
cui Massimiliano d’Asburgo fece 
le prime esperienze di navigazio-
ne nel 1851, una nave che nel 1864 
lo portò - da imperatore - in Messi-
co e nel 1867, dopo la fucilazione, 
lo riportò a Trieste per essere poi 
sepolto a Vienna, nella Chiesa dei 
Cappuccini.

L’allestimento della mostra è 
stato curato dai dirigenti dell’Asso-
ciazione Marinara “Aldebaran”: il 

presidente Dario Tedeschi, il vice-
presidente Sergio Daponte, il se-
gretario Marco Zelaschi, il consi-
gliere, già vicepresidente, Walter 
Serafino.

I bellissimi modellini sono stati 
costruiti da Piero Comuzzi, Carlo 
Sanzin, Walter Serafino, Alessan-
dro Skerlj, Carlo Tedeschi, Piero 
Valenti con grande perizia, preci-
sione e passione, vere opere di al-
to artigianato. 

Per l’Associazione delle Comu-
nità Istriane hanno dato la loro 
collaborazione -  oltre al presiden-
te Manuele Braico - il ragionier 
Mario Paolo Depase, Licia Gia-
drossi, Carmen Palazzolo Debian-
chi, direttore de “La Nuova Voce 
Giuliana”, l’ammiraglio Emiliano 
Sapori, il consigliere Sergio Davia 
e altri amici.

All’inaugurazione erano pre-
senti il vicepresidente naziona-
le di ANVGD Rodolfo Ziberna, il 
presidente provinciale Renzo Co-
darin e molti soci dei due sodalizi.

La sala di via Belpoggio era al-
legra, piena di luce e di gente! 

A dare il benvenuto ai presen-
ti è stato il Coro dell’Associazione 
delle Comunità Istriane guidato 
dal maestro David Di Paoli Paulo-
vich. Il presidente Manuele Braico 
ha espresso il suo compiacimento 
per questa collaborazione che apre 
le porte  dell’Associazione alla cit-
tà di Trieste, perché “la Barcola-
na  è l’occasione più bella per far 
sentire la nostra presenza, sempre 

Di notte: 
nel silenzio quasi completo

Una magnifica visione del golfo di Trieste con la Barcolana (foto Licia Giadrossi)

La parola emerge dal profondo
dopo che per molto tempo
i sentimenti sono risaliti
nel punto più alto dell’animo,
si sono sublimati
e, quello che esce,
è il cuore l’amore il dolore
le piccole brevi gioie della vita,
quelle che non si possono spiegare
perché, anche se in forma diversa,

sono quelle del povero e del ricco
del medico e del contadino
del frate e del peccatore
e di tutti coloro
che calpestano la terra,
alla ricerca di se stessi
e della felicità.

da Parole dell’anima, 
liriche di Alberto Fratantaro

“Vele dell’Adriatico”
La cultura del mare all’Associazione 

delle Comunità Istriane

costante ma forse finora un po’ 
troppo… riservata. L’Adriatico è 
un mare che unisce, questo è il 
progetto europeo.” 

Ha preso poi la parola l’asses-
sore  regionale alla Cultura, Sport 
e Solidarietà dott. Gianni Torren-
ti, che ha partecipato con piacere 
a questa cerimonia, facendo pre-
sente che sono ben 9000 le as-
sociazioni che a lui si rivolgono 
per cui viene a mancargli il tem-
po ma non il desiderio di essere 
presente.

Ha detto che i finanziamen-
ti sono pochi per gli anni 2014 e 
2015, ma si darà da fare affinché 
non vengano a mancare i soldi ne-
cessari alle attività più importanti.

Dario Tedeschi, presidente 
dell’Associazione Marinara “Al-
debaran”, in opposizione al “no 
se pol” di Trieste, ha detto: “yes, 
we can”, siamo ricchi di cultura e 
di iniziativa, disponiamo di una 
collezione di centinaia di model-
li di imbarcazioni costruiti dai 
soci, di filmati importanti sulle 

attività dei cantieri di Trieste e di 
Monfalcone, del CRDA e di tan-
to altro… La nostra storia inizia 
nel 1951 e da allora continuiamo 
con passione a divulgare la tanto 
amata cultura marinara.”

Poi tutti a brindare…
Il giorno dopo, sabato 5 otto-

bre, di primo mattino, una nutri-
ta schiera di studenti dell’Istituto 
Nautico di Trieste “Tommaso di 
Savoia duca di Genova” accompa-
gnati dagli insegnanti sono venu-
ti a visitare la mostra, accolti dal 
presidente dell’Associazione delle 
Comunità Istriane Manuele Brai-
co, da Carmen Palazzolo Debian-
chi e da Mario Paolo Depase. 

Le classi erano accompagnate 
dai prof. Clara Parovel e Vincen-
zo Stera.

Il presidente della “Aldebaran” 
Dario Tedeschi li ha guidati con 
grande bravura ed entusiasmo al-
la scoperta delle imbarcazioni 
dell’Adriatico, destando l’interes-
se di tutti grazie alla sua compe-
tenza e alla sua profonda cultura 
marinara.

Licia Giadrossi
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Magazzino 18Basovizza e Redipuglia
Fameia Capodistriana

Riti per i defunti 
capodistriani

domenica 27 ottobre 2013
alle ore 15.30, nella cappella 

del cimitero di San Canziano a 
Capodistria sarà celebrata una 
Santa Messa di suffragio per i 
defunti capodistriani ivi sepolti e 
per tutti quelli che riposano in al-
tre parti del mondo.

La Messa sarà celebrata da 
don Vincenzo Mercante.

Per facilitare la partecipazio-
ne al rito a Capodistria sarà a di-
sposizione un pullman in parten-
za da Trieste alle ore 14.00 da 
piazza Oberdan. Una sosta sa-
rà fatta anche a Muggia alle ore 
14.30 per raccogliere eventuali 
partecipanti ivi residenti.

Il rientro a Trieste, in piazza 
Oberdan, è previsto alle ore 19. 

Il pullman è gratuito previa 
iscrizione da farsi alla segrete-
ria dell’Unione degli Istriani (tel. 
040.636098) fino ad esaurimento 
dei posti.

Sempre su iniziativa della Fa-
meia Capodistriana,

martedì 30 ottobre 2013
alle ore 16.00, don Vincenzo 

Mercante celebrerà una Santa 
Messa nella chiesa del cimitero 
di Sant’Anna a Trieste in suffra-
gio di tutti i defunti capodistria-
ni e, in particolare, di Francesco 
Reichstein ed Angelo Zarli, tru-
cidati dai titini il 30 ottobre 1945.

IL ROSSETTI
TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

SALA ASSICURAZIONI GENERALI
dal 22 ottobre al 27 ottobre 2013

uno spettacolo di e con SIMONE CRISTICCHI
scritto da JAN BERNAS

regia di ANTONIO CALENDA
con la FVG MITTELEUROPA ORCHESTRA

diretta da VALTER SIVILOTTI
musiche e canzoni inedite di SIMONE CRISTICCHI

musiche di scena e arrangiamenti di VALTER SIVILOTTI
produzione TEATRO STABILE del FRIULI VENEZIA GIULIA - 

PROMO MUSIC

Comunità di Buie
Il Circolo Buiese “Donato Ragosa” informa che la Santa Messa in suffragio di tutti i defunti 

di Buie, Carsette, Castelvenere, Tribano e Villa Gardossi verrà officiata il giorno
MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2013 ALLE ORE 15.30

nella chiesa del cimitero di Sant’Anna in via Costalunga

Dopo la pausa estiva, da domenica 6 ottobre 2013, la Santa Messa delle ore 10.30 nella Chiesa e Santuario  
di Santa Maria Maggiore sarà cantata ogni domenica dalla Cappella corale della nostra Società.

Sarà per l’occasione eseguita la “Missa brevis” di C. Gounod,
il tradizionale “Viva la Vergine” e il “Memorare” del triestino Giuseppe Rota.
Al termine della Santa Messa sarà elevata la Supplica alla Madonna di Pompei,

come ogni prima domenica d’ottobre, conclusa col canto del “Salve Regina”.

Fisicamente Attivi

Attività culturali centro studi  
Storico religiosi FVG 

Circolo assicurazioni generali

Mercoledì 30 ottobre 2013, alle ore 17.30, 
presso la Sala Grande delle Assicurazioni Generali

 (VII piano, via Duca degli Abruzzi 1, Trieste), 
viene presentato il libro di Pietro Zovatto:

LA PREDICA È FINITA
dal prof. Stefano Di Brazzano.

Sarà presente monsignor Giampaolo Crepaldi, 
Aricvescovo – Vescovo di Trieste.

Prossimamente, presso l’Associazione delle Comunità Istriane, 
avrà luogo il nuovo e tanto atteso corso di “taglio e cucito”

tenuto dalla signora Erminia Dionis Bernobi.

Visto il grande successo ottenuto in precedenza, 
non poteva mancare una degna e altrettanto seguita continuazione!

Sul nostro giornale verranno date altre informazioni.

Per ora rimanete tutti con il fiato sospeso!!!

TAGLIA – CUCI – INDOSSA… SFILA!

Il numeroso gruppo di “sartine” lo scorso anno

Prossimamente presso l’Associazione delle Comunità Istriane 
avrà luogo un appuntamento settimanale 

volto al benessere psicofisico della persona.

Le lezioni saranno tenute dall’insegnante Diana Cossetto, 
attiva nel settore del Wellness da più di 20 anni.

Ogni martedì dalle 17.30 alle 18.30 
un’ora di attività motoria mirata al benessere del corpo,

della colonna vertebrale, dell’elasticità muscolare e mobilità articolare.

Info: tel. 040.314741 dalle 10.00 alle 12.00

L’Associazione delle Comunità Istriane, come consuetudine, nel mese di 
novembre renderà onore ai Martiri delle Foibe e ai Caduti per la Patria

SABATO 2 NOVEMBRE 2013 ORE 15.30
ALLA FOIBA DI BASOVIZZA

DOMENICA 10 NOVEMBRE 2013
AL SACRARIO DI REDIPUGLIA

•	 ore 8.15 partenza da piazza Oberdan
•	 ore 9.15 arrivo al piazzale superiore del Sacrario di Redipuglia
•	 ore 9.30 Santa Messa con la partecipazione del Coro
•	 ore 10.15 visita della struttura
•	 ore 11.15 trasferimento al Parco “G. Ungaretti” e sua visita
•	 ore 13.15 pranzo
•	 Rientro a Trieste previsto intorno alle ore 18.30.

Per informazioni e prenotazioni: 040.314741
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Storia in città

Comunità di Lussinpiccolo

Nonostante la giornata piovo-
sa, la delegazione dei rappre-

sentanti degli esuli giuliano-dalma-
ti in partenza da Trieste per Zara per 
assistere all’inaugurazione del nuo-
vo asilo italiano è gioiosa. Sono pre-
senti Renzo Codarin, presidente del-
la Federazione degli esuli fiumani, 
giuliani e dalmati, Giorgio Varisco 

per l’Associazione dei Dalmati ita-
liani nel mondo, Antonio Ballarin 
per l’Associazione Nazionale Vene-
zia Giulia e Dalmazia ed Emanuele 
Braico per l’Associazione delle Co-
munità Istriane; Rosanna Turcino-
vich Giuricin e Carmen Palazzolo 
Debianchi come addette stampa, ri-
spettivamente del Centro di Docu-
mentazione Multimediale e de “La 
nuova Voce Giuliana”, periodico 
quindicinale dell’Associazione delle 
Comunità Istriane.

Dopo un lungo viaggio, allietato a 
tratti dallo stupendo panorama del-
le frastagliate coste dalmate con le 
isole che le incoronano, quando è già 
scesa la sera, la delegazione giunge 
a Zara e fa innanzitutto una sosta al 
nuovo asilo per depositarvi del ma-
teriale e salutare la presidente della 
Comunità degli Italiani poi, prima 
di concedersi il ristoro di una doccia 
e di rifocillarsi - con la competente 

guida di Rosanna Turcinovich e 
Giorgio Varisco, zaratino doc, esu-
lato coi genitori dalla città natia a 
quaranta giorni ma sempre ritorna-
tovi con la madre – si avviano per le 
“antiche” strade di Zara alla sua sco-
perta. Ma le strade e gli edifici del-
la città sono antichi o moderni? Dif-
ficile dare una risposta perché tutto 

ha un aspetto nuovo, nitido, e mol-
ti sono gli edifici effettivamente di 
recente costruzione ma altri, quelli 
antichi, distrutti dai bombardamen-
ti anglo-americani degli anni 40 so-
no stati ricostruiti, e si elevano nello 
storico sito, nelle strade lastricate di 
pietre bianche levigate dall’uso con 
solo qualche frammento delle co-
struzioni di un tempo, salvato dalla 
distruzione bellica. Qua e là si può 
pure ammirare qualche resto roma-
no affiorato dal sottosuolo grazie o a 
causa dei bombardamenti e protetto 
da lastre di vetro o recintato.

Non siamo però a Zara come turi-
sti ma per assistere ad un evento sto-
rico: l’apertura, dopo 60 anni, di una 
scuola italiana. Le scuole italiane so-
no infatti state chiuse a Zara nel 1953 
e da allora è stato fatto qualche espe-
rimento di apertura di qualche scuo-
la privata ma senza successo. Questa 
volta l’impegno è stato del Governo 

Dopo 60 anni viene aperto un asilo italiano a Zar a

La Comunità di Lussinpiccolo invita aderenti, amici e simpatizzanti
a festeggiare il patrono San Martino

sabato 16 novembre 2013

La Santa Messa verrà celebrata alle ore 16
nella chiesa dei santi Andrea e Rita in via Locchi 22
e alle 17 ci ritroveremo per il tradizionale convegno

nella Sala Don Bonifacio dell’Associazione delle Comunità Istriane
in via Belpoggio 29/1.

italiano, dell’Unione Italiana e della 
locale Comunità degli Italiani e del-
lo stesso Comune di Zara che, assie-
me, con non poche difficoltà, hanno 
raggiunto il traguardo dell’apertura 
di questa scuola per l’infanzia in lin-
gua italiana ma aperta a tutti i bam-
bini e non soltanto a quelli della mi-
noranza italiana.

La prima tappa della giornata è 
stata nella sede della Comunità de-
gli Italiani, la seconda all’asilo. L’e-
difico sorge in una zona periferica e 
di nuovo insediamento urbano della 
città, in mezzo a linde villette ed è 
anch’esso tale. L’interno è arredato 
a misura di bambino e allegramente 
decorato. Nell’atrio un’immagine in 
grandezza naturale del burattino Pi-
nocchio accoglie i visitatori.

Erano presenti all’importante ma-
nifestazione: il viceministro degli 
Affari esteri italiano, Marta Dassù, 
il ministro plenipotenziario France-
sco Saverio De Luigi, presidente del 
Comitato di Coordinamento per la 
minoranza italiana in Croazia e Slo-
venia, l’ambasciatore italiano a Za-
gabria, Emanuela D’Alessandro, il 
console generale d’Italia a Fiume, 
Renato Cianfarani, i rappresentan-
ti dell’Unione Italiana, il presiden-
te Furio Radin e il presidente della 

Giunta esecutiva, Maurizio Tremul, 
nonché la titolare dei Settori Cultu-
ra e Teatro, Arte e Spettacolo, Ma-
rianna Jelicich Buic, il vicepresi-
dente dell’Università Popolare di 
Trieste, Fabrizio Somma, il diretto-
re generale Alessandro Rossit, Ren-
zo Codarin (Federazione delle Asso-
ciazioni degli esuli Istriani Fiumani 
e Dalmati), Giorgio Varisco, Guido 
Crechici, Elio Ricciardi (Associa-
zione dei Dalmati italiani nel mon-
do), Antonio Ballarin (Associazione 

Nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia) ed Emanuele Braico e Carmen 
Palazzolo Debianchi (Associazio-
ne delle Comunità Istriane), l’asses-
sore della Regione Veneto, Roberto 
Ciambetti, referente per il bilancio e 
le finanze, per i rapporti con gli en-
ti locali ma anche per la cooperazio-
ne transfrontaliera e transnazionale.

Faremo una dettagliata relazione 
nell’evento nel prossimo numero del 
giornale.

Carmen Palazzolo Debianchi

L’Università degli studi di Trieste – Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali – assieme a
Deputazione di storia patria per la Venezia Giulia

Istituto regionale per la cultura istriana, fiumana e dalmata
Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia

organizza un ciclo di conversazioni sul tema:

VERSO LA GRANDE GUERRA

La cultura della crisi
(Cristina Benussi, università di Trieste) 7 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, riva Nazario Sauro 1, ore 17

Il sistema delle alleanze in Europa 
(Georg Meyr, università di Trieste) 14 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, ore 17

La crisi del dualismo asburgico
(Marco Bellabarba, università di Trento) 23 ottobre2013, 

Salone degli incanti, ore 17

4. Le guerre balcaniche 
(Marco Dogo, università di Trieste) 30 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, ore 17

5. Rischio 1914
(Giulia Caccamo, università di Trieste) 4 novembre 2013, 

Museo della civiltà istriana, via Torino 8, ore 17

La sorte della Triplice alleanza
(Holger Afflerbach, università di Leeds) 13 novembre 2013, 

Biblioteca stat., l. Papa Giovanni XXIII 6, ore 16.30

7. Economia e politica nella semiperiferia dell’Europa
(Giulio Mellinato, università di Milano Bicocca) 18 novembre 

2013, Museo della civiltà istriana, ore 17

8. I movimenti nazionali nel Litorale Austriaco e in Dalmazia
(Anna Millo, univ. di Bari; Luciano Monzali, univ. di Bari; 

Marta Verginella, univ. di Lubiana)
25 novembre 2013, Museo della civiltà istriana, ore 17

9. L’irredentismo giuliano e dalmata davanti alla guerra 
(Fabio Todero, IRSMLFVG) 2 dicembre 2013,  

Museo della civiltà istriana, ore 17

10. Leopoli tomba dei popoli 
(Franco Cecotti, IRSMLFVG; Marina Rossi, IRSMLFVG )  

11 dicembre 2013,
Museo della civiltà istriana, ore 17

1943: MORTE E RESURREZIONE DELLA PATRIA

L’andamento del conflitto fino al 1943
(Angelo Visintin, IRSMLFVG) 9 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, riva Nazario Sauro 1, ore 17

La guerra parallela
(Georg Meyr, università di Trieste) 16 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, ore 17

Le occupazioni italiane nei Balcani
(Erik Gobetti, ricercatore indipendente) 21 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, ore 17

La crisi del regime e il 25 luglio
(Anna Vinci, IRSMLFVG) 28 ottobre 2013,  

Salone degli incanti, ore 17

L’8 settembre e la catastrofe
(Claudio Silingardi, INSMLI) 6 novembre 2013, Biblioteca 

Statale,  Largo Papa Giovanni XXIII 6, ore 16.30

La scelta di resistere
(Alberto De Bernardi, università di Bologna) 11 novembre 2013, 

Salone degli incanti, ore 17

Venezia Giulia 1941-1943
(Giancarlo Bertuzzi, IRSMLFVG) 20 novembre 2013, 

Biblioteca Statale, ore 16.30

L’8 settembre al confine orientale
(Roberto Spazzali, IRSMLFVG) 27 novembre 2013,  

Museo della civiltà istriana, via Torino 8, ore 17

La Zona di operazioni Litorale Adriatico
(Tristano Matta, IRSMLFVG; Giorgio Liuzzi, IRSMLFVG)  

4 dicembre 2013 Biblioteca Statale, ore 16.30

Le origini della Resistenza italiana e il Movimento  
di liberazione jugoslavo 

(Roberto Spazzali, IRSMLFVG; Marina Rossi, IRSMLFVG) 9 
dicembre 2013, Biblioteca statale, ore 16.30)

Coordinamento scientifico: Raoul Pupo (Università di Trieste) - segreteria organizzativa: irsml@irsml.eu tel. +3904044004
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4 ottobre • 5 novembre 2013
modelli di imbarcazioni protagoniste della storia dei nostri mari 

Associazione delle Comunità Istriane
Via Belpoggio 29/1-Trieste 

info: 040 314741 I vocegiuliana@associazionedellecomunitaistriane.it I www.associazionedellecomunitaistriane.it 

          Vele 
dell’Adriatico

da lunedì a venerdì
ore 10-12 e 17-19
sabato e domenica su prenotazione

In collaborazione con 
Associazione Marinara Aldebaran

“Vele dell'Adr iatico”
Inaugurata la mostra nella sala  

“Don Francesco Bonifacio”

I modelli di navi vengono ammirati per la loro accuratezza.
(da destra il presidente dell’Associazione Marinara “Aldebaran” Dario Tedeschi, l’assessore regionale alla Cultura Gianni Torrenti, 

 il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, il presidente della Federazione degli Esuli e  
del Comitato di Trieste Renzo Codarin)

L’assessore regionale alla Cultura Gianni Torrenti taglia il nastro durante la cerimonia dì apertura della mostra

Panoramica del folto pubblico con,  
in prima fila, le autorità

(da destra il vicepresidente nazionale di ANVGD 
Rodolfo Ziberna, il presidente dell’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia Dalmazia-Comitato di 

Trieste  
Renzo Codarin, il presidente dell’Associazione delle 

Comunità Istriane Manuele Braico,  l’assessore 
regionale alla Cultura Gianni Torrenti)

Il Coro dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, diretto dal maestro David Di 
Paoli, esegue alcuni canti istriani durante 
l’inaugurazione. In primo piano il presidente 
dell’Associazione “Aldebaran” Dario Tedeschi

Panoramica della sala dedicata a don Francesco Bonifacio con i modelli in mostra

Gli studenti dell’Istituto Nautico di Trieste interessati ai modelli esposti

La scolaresca legge attenta il pannello esplicativo

4 ottobre • 5 novembre 2013

modelli di imbarcazioni protagoniste della storia dei nostri mari Associazione delle Comunità Istriane
Via Belpoggio 29/1-Trieste 

info: 040 314741 I vocegiuliana@associazionedellecomunitaistriane.it I www.associazionedellecomunitaistriane.it 

          Vele dell’Adriatico
da lunedì a venerdìore 10-12 e 17-19sabato e domenica su prenotazione

In collaborazione con Associazione Marinara Aldebaran
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Monsters University  
di Dan Scanlon

Geoswim2.0: la saga continua a Gozo e Comino

Cinema e… scienza o avventura?

Fig. 2: Esplorazione di una marmitta sul fondale di una grotta (Foto F. Antonioli).

Poco più di un anno fa scrissi 
un articolo in questa rubrica 

sull’esaltante ed intensa esperien-
za di circumnavigazione a nuoto 
della costa istriana che avevo ap-
pena concluso. E solo un anno do-
po, grazie all’aiuto di amici e colle-
ghi provenienti da varie università 
ed enti di ricerca, sono riuscito ad 
“esportare” il progetto Geoswim, 
il rilevamento geomorfologico in 
continuo delle coste rocciose, su-
gli aspri litorali delle isole di Go-
zo e Comino, le sorelline minori di 
Malta. Due modeste  sporgenze di 
roccia che si trovano nel bel mez-
zo del giardino Mediterraneo, do-
ve venti e mari fanno l’ora di ricre-
azione e possono soffiare e lambire 
le coste liberi ed indisturbati come 
dei bambini irrequieti. Dieci giorni 
pieni di ricerca, avventura, colla-
borazione, rinuncia, successo e an-
che una piccola dose di paura. Die-
ci giorni segnati dall’osservazione 
di quel lungo limite che divide il 
mare dalla terra e che, su un’iso-
la, non può che richiudersi nel pun-
to in cui era partito. Dieci giorni in 
cui, grondanti della ricerca dell’in-
timo rapporto che lega la terra al 
mare, abbiamo cercato di ottenere 
il permesso di solcare gli oltre set-
tanta chilometri di percorso. Per-
messo perché da queste parti, nel 
mezzo del Mediterraneo, è il ma-
re che comanda. Lui è il solo che 
può darti il permesso di nuotare in 
tutta tranquillità. E noi, il team di 
Geoswim2.0, questo permesso lo 
abbiamo ricevuto ed abbiamo po-
tuto nuotare e nuotare per chilo-
metri; ed osservare e osservare e 
misurare ogni angolo. Se, all’ini-
zio delle ricerche, una paura ance-
strale dell’ignoto faceva percepire 
grotte, pareti a picco sul mare ed 
anfratti come ricettacoli di chis-
sà quale pericolo, nel tempo si so-
no mostrati per come sono: am-
bienti meravigliosi modellati dalla 
possente mano della Natura. È con 
questo spirito che ho nuotato lun-
go le coste di Gozo e Comino, con 
un team preparato ed entusiasta. 
Team composto da Stefano Furla-
ni, geomorfologo dell’Università 
di Trieste, Timmy Gambin, geoar-
cheologo dell’Università di Malta e 
Fabrizio Antonioli, geomorfologo 
dell’ENEA, i quali hanno coordi-
nato le attività sul campo; Marti-
na Zaccariotto, psicologa del team 
Geoswim, che ha seguito il gruppo 
durante la ricerca; Ritienne Gauci, 
geografa dell’Università di Malta, 
e Anton Micallef, biologo maltese, 
i quali hanno contribuito con idee 
e discussioni durante le lunghe ma 
frizzanti giornate gozitane; Federi-
ca Mura, Manuela Rizzo, Giorgia 
Rosset e Luca Terribili, studenti 
dell’Università di Trieste, e Rylan 
Patissier, studente maltese, i qua-
li hanno nuotato e collaborato con 
passione ed impegno per la buona 
riuscita del progetto.

Istria-Gozo, Geoswim-Geoswim2.0, 
cos’è cambiato? Non ho nuotato più 
solo, ma con un bel gruppo, che a 
turno mi accompagnava nei rilievi. 
Non abbiamo percorso duecentoses-
santa chilometri, ma “solo” settanta, 
lungo coste molto diverse da quelle 
istriane. Calcari di qua e calcari di 
là, ma calcari molto diversi; più gio-
vani quelli gozitani, molto più vec-
chi quelli istriani. Ed il mare mol-
to diverso: quasi un lago l’Istria e 
soprattutto il golfo di Trieste, qua-
si oceano il mare attorno alle iso-
le maltesi. Gli obiettivi scientifici 
sono stati più o meno gli stessi: la 
mappatura del solco marino, la rac-
colta di dati fisico-chimici per stu-
diare le modalità di formazione dei 
solchi. Come si è formato il solco 
in Istria e sulle isole maltesi? Cau-
se legate al chimismo delle acque 

oppure all’erosione accelerata pro-
dotta da alcuni tipi di organismi? 
Anche quest’anno abbiamo messo 
insieme qualche tassello in più, an-
che se molte domande continuano a 
rimanere aperte. Si è trattato quindi 
di un’esperienza importante, in gra-
do di aprire molto porte per il futu-
ro della ricerca costiera, ma soprat-
tutto ha permesso di amalgamare un 
bel gruppo di studiosi.

L’anno scorso ho finito il resocon-
to di Geoswim 2012 con una doman-
da a me stesso, cioè se l’esperienza 
istriana fosse un’esperienza unica 
ed irripetibile, una di quelle pazzie 
che ci si concede una volta nella vi-
ta, oppure il preludio ad altre espe-
rienze simili. Ed ecco la risposta. E il 
bel gruppo di ricercatori è seriamen-
te intenzionato a riprendere in mano 
il progetto anche l’anno prossimo

Fig. 1: Il solco marino attuale lungo le coste gozitane (Foto F. Antonioli).

“Monsters University” co-
stituisce l’ennesimo 

successo dell’ormai celeberrima 
Pixar, la casa di produzione ame-
ricana che sul finire degli anni ‘80 
ha letteralmente rivoluzionato il 
mondo del cinema d’animazione 
(e non solo).

Nel volume “Creatività al pote-
re” del professor Armando Fuma-
galli (tra l’altro direttore del Ma-
ster in Scrittura e produzione per 
la fiction e il cinema presso l’Uni-
versità Cattolica di Milano) si può 
leggere questa affermazione: “An-
che se la Pixar finisse oggi stesso 
(gennaio 2013), mentre scriviamo, 
sarebbe già stata di gran lunga l’e-
sperienza di maggior successo di 
tutta la storia del cinema. […] Ne-
anche Frank Capra, neanche John 
Ford, neanche Charlie Chaplin, 
neanche lo Steven Spielberg dei 
suoi giorni migliori ha potuto mai 
vantare qualcosa di anche lontana-
mente paragonabile all’incredibile 
e continuativo successo che è arri-
so alla Pixar”.

L’ultima fatica è sostanzialmen-
te un prequel del film “Monsters 
& Co” del 2001. I due personaggi 
principali sono “Sulley” Sullivan, 
una specie di mostro peloso capa-
ce di ruggire come un leone, e Mi-
ke Wazowski, una palla verde con 
mani e piedi e con un occhio so-
lo. Il loro lavoro è quello di mostri 
“spaventatori” e hanno il compito 
di produrre energia facendo urla-
re di paura degli ignari bambini. 
In “Monsters University” si fa un 
vero e proprio salto all’indietro nel 
tempo: le giovani matricole Sul-
livan e Mike cominciano il cor-
so universitario per diventare mo-
stri “laureati” e si scontrano così 
con le difficoltà tipiche dei neofi-
ti. Sullivan è quello che dimostra 
maggior talento nella speciale di-
sciplina, ma è ancora molto imma-
turo sotto il profilo caratteriale e 
deve quindi imparare a controlla-
re il proprio istinto violento. Mike, 
al contrario, nonostante le migliori 
intenzioni e la forza di volontà, ap-
pare troppo quieto e pacato per po-
ter diventare uno “spaventatore” 
credibile. L’aspetto più interessan-
te della sceneggiatura è il rappor-
to di amicizia che si sviluppa tra i 
due protagonisti, apparentemente 
tanto diversi tra loro ma, proprio 
per questo, maggiormente stimo-
lati a migliorarsi a vicenda. “I no-
stri personaggi – spiega il regista 
Dan Scanlon – insieme creano una 
squadra che alla fine dà i risultati 
migliori. Questo vale anche per le 
persone nel mondo reale e l’ideale 
è combinare i propri pregi per re-
alizzare il successo. Questo è pro-
prio quello che accade alla Pixar 
e questo è il segreto del successo 
della nostra società”.

Un esempio molto concreto di 
questa modalità lavorativa è la 
commistione tra arte e tecnolo-
gia. Alla Pixar anche un semplice 
tecnico che si occupi, ad esempio, 
di xerografia è coinvolto in semi-
nari di sceneggiatura, così come 
chi lavora in uffici amministra-
tivi è tenuto anche a frequenta-
re corsi di storia dell’arte. Un al-
tro aspetto qualificante del lavoro 
in Pixar è la tutela degli orari di 
lavoro sulla base di un assunto 
semplice ma decisivo: se è vero 
che i film si rivolgono ad un pub-
blico di famiglie, è fondamenta-
le che i dipendenti dell’azienda 
abbiano del tempo da trascorrere 
con i propri cari. Spiega ancora 
il professor Fumagalli: “Alla do-
manda se ci siano casi di worka-
holism – l’eccesso di lavoro: mol-
to comune nelle aziende creative 
in America, come anche in Italia 
– la risposta unanime dei nostri 
[…] intervistati è che la Pixar in-
coraggia le persone ad avere una 
vita balanced, equilibrata, e che 
loro tendenzialmente alle cinque 
o alle sei del pomeriggio vanno 
a casa”.

Ma l’aspetto probabilmente de-
cisivo nel successo della Pixar è la 
cura maniacale per le sceneggia-
ture. Ciò vale a maggior ragione 
quando vengono prodotti i sequel 
di film di successo, come è già ac-
caduto in passato per film come 
“Toy Story” (giunto già al terzo 
episodio) e “Cars”. “La parte più 
importante è certamente la storia 
– aggiunge Scanlon - è la cosa che 
richiede più lavoro. Nel caso del 
prequel [come “Monsters Univer-
sity”] poi sai già come andrà a fini-
re quindi la difficoltà è nel rendere 
interessante la storia pur sapendo 
appunto come poi andranno le co-
se. […] L’unica cosa che posso di-
re è che noi decidiamo di realizza-
re un film solo quando ci rendiamo 
conto di avere una storia solida. 
Il fatto che ci siano voluti 12 an-
ni [dal primo “Monsters & Co.”] 
è perché appunto le buone storie 
hanno bisogno di tempo per essere 
sviluppate”.

La Pixar ha annunciato le pros-
sime uscite: si tratterà di “The Go-
od Dinosaur” (su un mondo pieno 
di dinosauri non estinti), “Inside/
Out” (ambientato nella mente di 
una ragazzina) e “Finding Dory”, 
il sequel di “Alla ricerca di Nemo”.

Carlo Zivoli
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Gli esuli di Buie ritornano al paese per la “Madonna Piccola”
Domenica 8 settembre 2013, il Circolo Buiese Donato Ragosa - nella ri-

correnza della nascita della Madonna, ricordata a Buie e nel circonda-
rio come  “ la Madonna piccola” -  ha organizzato una gita per portare soci 
amici e sostenitori  buiesi  e  amici dei buiesi a festeggiare questa giornata a 
Buie d’Istria.

 Il sabato precedente, nella Chiesa della Beata Vergine del Rosario, si era 
ricordata la figura di mons. Antonio Dessanti, guida e cofondatore del Circo-
lo stesso e celebrante in molte festività religiose dei gruppi esodati da Buie, 
Carsette, Castelvenere,Tribano e Villa Gardossi.

Nella  domenica  successiva, un pullman al completo è partito alla volta 
della località istriana, seguito  anche da diversi  concittadini che giunti a de-
stinazione con mezzi propri si sono ritrovati tutti assieme, in tarda mattinata, 
per un caffè in piazza a Lama, prima della cerimonia religiosa.

 La numerosa adesione alla gita ha confermato il riscontro positivo per l’i-
niziativa voluta dalla comunità buiese di Trieste. I nostri concittadini, infat-
ti, hanno espresso il desiderio di voler  assistere alle celebrazioni per la “Ma-
donna piccola” nel paese natale.

Durante la funzione religiosa, la comunità italiana  locale si è incontrata - 
in maniera informale ma spontanea - con la nostra gente, recando un segna-
le di distensione e di amicizia proprio nell’anno in cui tutta l’Istria unita en-
tra nella nuova Europa.

La cerimonia di domenica è stata officiata nel Santuario della Beata Ver-
gine delle Misericordie dal parroco don Mladov, coadiuvato da diversi sa-
cerdoti.

Erano presenti il sottoscritto, presidente del Circolo buiese “Donato Ra-
gosa”, il sindaco della città Edi Andreasic ed i componenti del Direttivo del-
la Comunità italiana.

Grande la partecipazione di pubblico.
 Finita la celebrazione della santa Messa, i fedeli in fila - dopo il bacio ri-

tuale all’immagine sacra - sono passati dietro l’altare e, seguendo un percor-
so quasi obbligato, si sono recati nella sacrestia per  consumare uno spuntino 
offerto dalla comunità parrocchiale.

Il tutto accompagnato dall’uva moscato, dai “bussolai”, tipici dolci delle 
feste buiesi e – soprattutto – da grande spontaneità e simpatia.

Sul sagrato, dopo un saluto rivolto al parroco, alle autorità presenti, agli 
amici e conoscenti, seguito dallo  scatto per la classica  foto di gruppo, la co-
mitiva dei gitanti  si è recata per il pranzo a Villa Gardossi, precisamente nel-
la località denominata Punta, sede di un noto agriturismo. 

Dopo l’aperitivo di benvenuto, è stato consumato un ottimo pranzo in al-
legria e spensieratezza antica. 

Un accompagnamento musicale con le fisarmoniche ha suggellato il finale 
della festa, accompagnato dal ballo, prolungato fino  a pomeriggio inoltrato.

 Un giorno decisamente felice e giocoso come nei tempi più lieti. 

Luigi Pitacco

Tradizionale foto di gruppo sul sagrato della chiesa

La folla in chiesa 

Le danze in agriturismo  
di Villa Gardossi

Il lieto convivio a Villa Gardossi

Gesto simbolico d’incontro.  Il decano del circolo,  il centenario Giovanni Pitacco  padre del presidente, con alcuni esponenti della comunità locale
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40° RADUNO NAZIONALE ALBONESE 
della Società Operaia  

di Mutuo Soccorso a PADOVA

Note tristi

Ricordiamoli Elargizioni
Nell’ultima quindicina ci sono 

pervenute le seguenti elargizioni:
Aurora e Lino Meriggioli in oc-

casione del 50° anniversario di ma-
trimonio, euro 50,00 a favore de “La 
Nuova Voce Giuliana”;

Giovanni Spizzamiglio in me-
moria dei propri genitori e della so-
rella Maria Pia euro 10,00 a favore 
della Comunità di Circolo D. Ragosa 
ed euro 40,00 a favore de “La Nuova 
Voce Giuliana”;

Bruno Mohorovich in memo-
ria dei propri genitori, a favore della 
SOMS di Albona ed a favore de “La 
Nuova Voce Giuliana”;

Valerio, Rita e Mauro in memo-
ria di Luciana Pauluzzi in Rusconi, 
euro 20,00 a favore de “La Nuova 
Voce Giuliana”;

le figlie Germana e Mary Or-
lando in memoria della mamma eu-
ro 30,00 a favore della Comunità di 
Momiano ed euro 20,00 a favore de 
“La Nuova Voce Giuliana”;

Silvana e Mario Svettini in me-
moria del fratello Guido Svettini eu-
ro 20,00 a favore della Comunità di 
Collalto-Briz-Vergnacco ed euro 
15,00 a favore de “La Nuova Voce 
Giuliana”;

Rosa Cassio in memoria del ma-
rito Renato Vidal euro 20,00 a favo-
re della Comunità di Buie – D. Ra-
gosa ed euro 20,00 a favore de “La 
Nuova Voce Giuliana”;

Anna Maria Bologna Fabbri ri-
corda l’amatissimo fratello on. Gia-
como Bologna euro 50,00 a favore 
de “La Nuova Voce Giuliana”;

Anna Maria Bologna Fabbri 
e la famiglia tutta ricorda Rossel-
la mancata prematuramente l’altra 
estate, euro 50,00 a favore de “La 
Nuova Voce Giuliana”;

Gemma Ritossa ved. Piccolo 
in memoria dei propri defunti euro 
10,00 a favore de “La Nuova Voce 
Giuliana”;

Bruna Simonetti in memoria di 
Franca Stocovaz Cadenaro ero 50,00 
a favore de “La Nuova Voce Giulia-
na”;

Chiara Pilutti Spizzamiglio in 
memoria della mamma Fulvia Millo 
Spizzamiglio e della zia Pia Di Dru-
sco ved. Spizzamiglio euro 100,00 a 
favore della Comunità di Buie.

Si ringraziano sentitamente i ge-
nerosi oblatori.

Elargizioni a favore della SOMS 
di Albona pervenute direttamente:

Caterina Cormun in memoria 
della cara amica Lina Toffetti euro 
20,00;

Agostino Dettoni e famiglia eu-
ro 150,00;

Arturo, Angelo e Italia Picot 
in memoria della sorella Tullia eu-
ro 75,00;

Manlio Lippi in memoria del cu-
gino Claudio Busechian euro 100,00;

Roberto Silli euro 10,00;
Bruna Batiggi Albanese in me-

moria del marito Gianfranco e di 
mamma, papà, sorella e propri de-
funti euro 50,00;

Bruna Batiggi Albanese in me-
moria della zia Leonide e della cu-
gina Tullia recentemente scomparsa 
euro 50,00;

Anna Maria Furlani Strolego in 
memoria di mamma Anna, fratello 
Pino, figlio Giuseppe e marito Cel-
so euro 50,00;

Paolo Valci in memoria della 
mamma Maria e sorelle Maria e Fi-
des euro 20,00;

Massimo Valdini in memoria dei 
propri cari euro 100,00.

Si ringraziano sentitamente i ge-
nerosi oblatori.

Dopo circa 8 anni dal preceden-
te raduno, la Società Operaia 

di Mutuo Soccorso/Comunità Albo-
nese di Trieste si è riunita il 14 e 15 
settembre 2013 a Padova, città che 
vanta una delle più antiche Universi-
tà del mondo, che vide il martirio di 
Santa Giustina e la predicazione di 
Sant’Antonio da Padova.

Alle ore 16 di sabato, una delega-
zione della Società, guidata dal pre-
sidente prof. Tomaso Millevoi e con 
la partecipazione del vicepresiden-
te Massimo Valdini, ha portato un 
omaggio floreale sulla tomba dell’il-
lustre concittadino albonese Tom-
maso de Lazzarini Battiala, sita nel 
Cimitero Maggiore di Padova. Era 
presente Lavinia de Lazzarini Bat-
tiala con la figlia Alessandra.

Il giorno successivo, domenica, 
alle ore 9.00, il Vicepresidente del-
la Società, Massimo Valdini, ha de-
posto una corona di alloro ai piedi 
della lapide dedicata ai Martiri del-
le Foibe, sita sempre a Padova, in via 
Oberdan. Ma è  proprio davanti alla 
Basilica del Santo, uno dei santuari 
più venerati d’Italia che, in un’atmo-
sfera allegra e ricca di emozioni, si è  
ritrovata ancora una volta la grande 
famiglia albonese.

Dopo un breve incontro nel-
la Sacrestia tra una rappresentan-
za dell’associazione e Fra France-
sco Ruffato, designato dal rettore 
Fra Enzo Poiana a celebrare la San-
ta Messa nella Sala del Capitolo, si 
entra in Chiesa. Il Presidente Mil-
levoi si rivolge ai fedeli presenti in 
segno di benvenuto. Durante l’ome-
lia, Fra Francesco, in una forma for-
se inconsueta e innovativa, nell’in-
tento di coinvolgere emotivamente i 
presenti, pone la seguente domanda: 
“Quanto la fede cristiana è servita 
per conservare la speranza del futu-
ro durante la sofferenza dell’esilio?”

Interviene con toccanti parole 
l’ing. Mario Viscovi, seguito dal-
la prof.ssa Maria Renata Sequen-
zia, dal sig. Claudio Schira e dalla 
sig.ra Itala Picot. Il tutto si conclu-
de con un breve intervento del vi-
cepresidente Massimo Valdini in 
segno di ringraziamento verso i con-
venuti, con l’invito a soffermarsi 
per una preghiera davanti alla lapi-
de commemorativa dei Martiri delle 
Foibe ed esortando tutti gli albone-
si alla partecipazione ai raduni del-
la S.O.M.S. per rinnovare sempre il 
ricordo di Albona, per dare al Diret-
tivo, al Consiglio ed agli organizza-
tori la forza di continuare l’opera in-
trapresa dai padri fondatori.

Dopo la Messa si procede ver-
so il ristorante “Al Fagiano”, dove 
si viene accolti dal gestore, sig. Di-
no Rossi. Da un conteggio risulta-
no presenti 115 adulti e 6 bambini, 
un totale di 121 persone, dei quali 38 
provenienti da Albona, guidati dal-
le signore Daniela Jakovcic Golob 

e Maria,  gentile consorte del prof. 
Tullio Vorano. Quest’ultimo e la 
prof.ssa Daniela Mohorovic, Presi-
dente della Comunità Italiana di Al-
bona, non hanno potuto essere pre-
senti ma hanno inviato i loro auguri 
a tutti i partecipanti al raduno. Al se-
guito del gruppo albonese anche la 
giornalista Tanja Skopac del giorna-
le “La Voce del Popolo”.

Il pranzo inizia all’insegna della 
vivacità e dell’allegria. Tra una por-
tata e l’altra, i commensali possono 
condividere il rimpianto per il tem-
po passato, le memorie, i ricordi e gli 
avvenimenti vissuti ma, soprattutto, 
mantenere il contatto tra loro, il le-
game che rende viva la comunità e 
spinge le persone a percorrere anche 
significative distanze pur di ritrovar-
si. A ricordo di questo raduno, con 
una apprezzata iniziativa del segre-
tario Luigi Silli, vengono omaggiati 
con il libro “Storia dell’Istria e del-
la Dalmazia”, di Paolo Scandaletti, il 
presidente Millevoi, il vicepresiden-
te Valdini, la prof.ssa Maria Sequen-
zia, la studentessa liceale Caterina 
Millevoi, lo studente universitario 
Tommaso Tarakdjian, il prof. Tul-
lio Vorano. All’incontro si è aggiun-
ta una breve visita di Onorato Zusto-
vi per dare un saluto ai partecipanti. 
Tra i tanti commensali ricordiamo: il 
presidente Millevoi con la numerosa 
famiglia, la vicepresidente Simonet-
ta Dettoni, il segretario Luigi Silli 
con la gentile consorte, Roberto Silli 
con Elisa ed il figlio Stefano, Gian-
franco Silli, Alberto Lenuzzi, Cate-
rina Cormun Silli con la figlia Mar-
zia, Latina e Lavinia Lazzarini con 
i figli, l’ing. Manlio Lippi e figlia, 
la prof.ssa Maria Sequenzia, l’ing. 
Giulio Gobbo e signora, l’ing. Mario 
Viscovi, Maria Vorano, consorte del 
prof. Vorano, Stelvio Pereni e la con-
sorte Manuela, Ada Pereni, Renzo e 
Mariuccia Silli, le cugine Cesira Ba-
tini (dalla Francia) e Rosalina Rizzu-
to, Bianca Luciani e figlia, Rita Vi-
scovi, figlia di Narciso (dagli Stati 
Uniti d’America), Itala Picot, sorel-
la di Angelo, Claudio Schira, figlio 
di Eugenio, Loris Dettoni e nipoti, i 
sig.ri Palisca, Pino Nardi e figli, Li-
vio e Maria Germani, Trifoni, Vive-
rit, Kramer ed altri cari albonesi.

Alla fine del pranzo, intorno alle 
ore 17,00, ci si saluta con l’augurio 
di rivedersi presto. Un vivo ringra-
ziamento va al Presidente Millevoi, 
al Rettore della Basilica del Santo 
che ha gentilmente concesso la Sa-
la del Capitolo per la Santa Messa, a 
Luigi e Roberto Silli che, con la loro 
collaborazione, hanno reso possibile 
questo evento. La S.O.M.S. ringra-
zia tutti coloro che sono intervenu-
ti, con un profondo apprezzamento 
per la costante partecipazione ai ra-
duni da parte della Comunità Italia-
na di Albona.

Massimo Valdini

Guerriero Spizzamiglio

Castelvenere 15.12.1914 – Trieste 
26.9.1989

Maria Pia Spizzamiglio  
in Mazzara

Castelvenere 11.3.1939 – Avoca 
24.12.2011

19.10.2013
Nel terzo tristissimo anniversario 
della scomparsa della nostra cara

Luciana Pauluzzi  
in Rusconi

il marito Valerio e la figlia Rita con 
Mauro la ricordano sempre con tanto 
amore, nostalgia e rimpianto.

24.10.1963 – 2013
A 50 anni dalla morte di mio fratello

Guido Svettini

Lo ricordano con immenso affetto la 
sorella Silvana con le figlie Laura ed 
Elena. Dal Canada il fratello Mario, le 
cognate, i nipoti e la piccola Stefany.
Una messa in sua memoria sarà ce-
lebrata nella chiesa di S. Rita in via 
Locchi il 24 ottobre alle ore 18.30.

Il 2 novembre ricorre l’ottavo anni-
versario della scomparsa di

Ferdinando Chersicla

da Piemonte d’Istria
Sei con noi ogni giorno.
Lo ricordano sempre con tanto 
affetto il figlio Fabio con Tiziana e 
gli adorati nipoti Davide e Andrea.

Alessandro Mohorovich

17.7.2011 – 17.7.2013
Maria Battigi 
Mohorovich

17.9.2003 – 17.9.2013

Vogliamo ricordarli a quanti li hanno 
conosciuti, hanno voluto loro bene e 
li hanno amati, così sorridenti e feli-
ci ben lontani dai patimenti, dolori e 
sofferenze che avrebbero provato nei 
loro ultimi anni di vita. Ed è questa 
immagine che noi, Bruno, Daniele 
ed Alba con le nostre famiglie, por-
teremo sempre nei nostri cuori.

Il 28 ottobre ricorre il diciannovesimo 
anniversario della scomparsa della 
nostra amata mamma

Virginia (Gina) Salich  
ved. Orlando

Le figlie Germana e Mary la ricorda-
no con immutato affetto a quanti la 
stimarono e le vollero bene.

Pia Di Drusco  
ved. Spizzamiglio

Tribano 20.2.1918 – Trieste 16.9.2013

Dopo 24 anni Pia Di Drusco ha rag-
giunto il marito “Guerucio” Spizza-
miglio e la figlia Maria Pia mancata 
improvvisamente nel 2011.
Fino all’ultimo Pia ha ricordato la 
sua Tribano, trasmettendo ai nipoti e 
ai giovani l’amore per la terra natia.
I figli Giovanni, Dario e Roberto 
con le famiglie ricordano con tanto 
affetto i congiunti scomparsi.
Il Circolo D. Ragosa ringrazia tut-
ti coloro che hanno partecipato al 
dolore della famiglia Spizzamiglio, 
sempre presente alle manifestazioni 
degli istriani.
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L’Associazione delle Comunità Istriane, come tradizione, ha partecipato 
alla commemorazione in onore di Norma Cossetto, la giovane istriana 

di Santa Domenica di Visinada torturata ed infoibata il 5 ottobre 1943.

Tale celebrazione si è svolta a Trieste, in via Capodistria, presso la stele che 
ricorda questa figura di donna, tragicamente scomparsa, alla quale il Presi-
dente delle Repubblica Carlo Azeglio Ciampi conferì la Medaglia d’oro al me-
rito civile con la seguente motivazione: “Giovane studentessa istriana… im-
prigionata dai partigiani slavi, veniva lungamente seviziata e violentata dai 
suoi carcerieri e poi barbaramente gettata in una foiba. Luminosa testimo-
nianza di coraggio e di Amor patrio”.

Sabato 5 ottobre istriani ed amici hanno onorato l’anniversario con la de-
posizione di una corona d’alloro, alla presenza di alcune autorità cittadine, fra 
le quali la presidente della Provincia di Trieste Maria Teresa Bassa Poropat, 
l’assessore all’Educazione del Comune di Trieste Antonella Grim, il vicepre-
sidente nazionale di ANVGD Rodolfo Ziberna.

Erano presenti inoltre il signor Leo Cossetto, cugino di Norma, da Sudbory 
nel lontano Canada - il quale è giunto appositamente dal continente america-
no per suonare con la tromba il “Silenzio” durante la manifestazione - e il si-
gnor Diego Cappellani da Melbourne in Australia, assieme alle sorelle, il qua-
le invece ha portato fieramente la bandiera di Santa Domenica di Visinada.

La commemorazione di quest’anno, però, è stata funestata da una grandis-
sima perdita.

La sorella di Norma, signora Licia Cossetto di 90 anni, si è sentita male in 
mattinata durante la sosta in un autogrill lungo l’autostrada che la portava a 
Trieste dal Novarese, dove lei abitava.

Soccorsa immediatamente dalla professoressa Rossana Mondoni, biografa 
di Norma e compagna di viaggio della signora Licia, non si è potuto far altro 
che constatare la morte.

Mentre la salma è stata poi ricomposta a Ghemme, cittadina vicino a Nova-
ra, dove la sorella di Norma viveva da anni, la prof.ssa Mondoni con il marito 
ha proseguito per Trieste in modo tale da portare a termine il programma di 
manifestazioni stabilito per commemorare questo settantesimo anniversario.

Molto commossi per la scomparsa della signora Licia il presidente dell’As-
sociazione delle Comunità Istriane Manuele Braico e il presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia Renzo Codarin, il quale ha 
sottolineato la perdita in questo anno di alcune persone molto rappresentative 
per il mondo degli esuli - Ottavio Missoni, Maria Pasquinelli e ora anche Li-
cia Cossetto - protagonisti di un mondo che il tempo sta dissolvendo ma che 
non dimentica, anche grazie al testimone consegnato alle nuove generazioni.

Onore quindi alle due sorelle Cossetto, Norma e Licia, ora finalmente libe-
re e in pace, amorevolmente unite dal destino persino nello stesso giorno del-
la morte, “soltanto” a distanza di settanta anni.

Alessandra Norbedo

Sul prossimo numero de  “La nuova Voce Giuliana” verrà pubblicato un ricordo approfondito della signora Licia Cossetto  nonché il resoconto del pellegrinaggio effettuato dall’Associazione delle  Comunità Istriane a Santa Domenica di Visinada  presso la tomba  di Norma Cossetto.

Durante la commemorazione il signor Diego Cappellani da Melbourne in Australia tiene la 
bandiera di Santa Domenica di Visinada con le caratteristiche trottole

Le autorità durante la commemorazione.
Da destra il presidente dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia Renzo Codarin, il presidente dell’Associazione delle Comunità 

Istriane Manuele Braico, la presidente della Provincia di Trieste Maria Teresa Bassa Poropat, l’assessore all’Educazione del Comune di 
Trieste Antonella Grim, il vicepresidente nazionale di ANVGD Rodolfo Ziberna.

La stele dedicata alla martire Norma Cossetto
 in prossimità di via Capodistria a Trieste

Il presidente Renzo Codarin in due momenti della cerimonia

I familiari di Norma Cossetto depongono un fiore presso la stele

Particolare della stele con il volto di Norma.
Sotto le parole: “A Norma cui l’amore 
patrio spinse a far dono della vita per 

l’italianità della sua Istria.  
Trucidata la notte tra il 4 e 5 ottobre 1943.”

L’assessore Antonella Grim durante il suo discorso con, accanto, i gonfaloni del Comune e 
della Provincia di Trieste

Commemorazione di NORMA COSSETTO a Trieste
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